
La relazione 
di Ciampi 

Il governatore parla 
di regole e politiche 
per guidare l'Italia 
al mercato unico europeo 

Pubblica amministrazione 
debito pubblico, Sud 
Dalla Banca d'Italia 
un monito a De Mita 

«Ora dovete governare l'economia» 
Agnelli d'accordo 
«Sarà l'Europa 
a disciplinarci» 
• • ROMA. Tutti contenti e 
tutti pieni di apprezzamenti 
per le analisi e le indicazioni 
contenute nella relazione del 
governatore della Banca d'Ita
lia. Anche coloro che appa
rentemente sono sembrati più 
oggetto di critiche e di solleci
tazioni che non di apprezza
menti, Contenti quindi i rap
presentanti dei partiti di go
verno nonostante portino in-
ter* la responsabilità di un dis
sesto delta finanza pubblica 
che costituisce la fondamen
tale preoccupazione della no* 
stra massima autorità moneta* 
ria. Contenti anche i banchieri 
che pure si sono sentiti rim
proverare ritardi e inefficien
ze, avvertiti come pesanti han
dicap nel cammino verso la 
unificazione del mercato eu
ropeo. 

È forse vero che quest'an
no, come da più parti è stato 
notato, le parole di Ciampi 
hanno complessivamente 
avuto un carattere più «soft» 
che non in precedenti occa
sioni e hanno quindi offerto 
maggiori appigli per dichiara
zioni evasive e di autosoddl-
slazione, Ciò tuttavia non 
sembra sufficiente a conside
rare assolte molte delle voci 
del coro giubilante che è se
guito alla lettura delle «consi
derazioni finali». Il presidente 
dei banchieri italiani, Piero 
Barocci, non ha potuto ad 
esempio evitare di giudicare 
«giusto» Il richiamo di Ciampi 
ad una più alta efficienza del 
sistema del credito, ma si è 
fermato II dedicando invece 
la sua soddisfatta attenzione 
al riferimento alla modifica 
del regime della riserva obbli
gatoria; «Una proposta inte
ressante - l'ha giudicata Ba
rucci - che può effettivamen
te attenuare certi vincoli di li

quidità». 
Per gli industriali privati le 

parole del governatore sono 
da accogliersi senza riserve. 
Secondo l'amministratore de
legato della Fiat, Cesare Ro
miti, Ciampi avrebbe accolto 
molte delle tesi degli impren
ditori e in particolare quelle 
che riguardano l'inefficienza 
della pubblica amministrazio
ne. Più ecumenico, Giovanni 
Agnelli nota che la relazione 
sembra «indirizzata soprattut
to alla posizione dell'Italia 
nell'Europa e all'auspicio che 
si possa essere disciplinati da 

3Mello che sarà un concorso 
i politiche economiche euro

pee». Anche De Benedetti 
dell'-ottima relazione» ap
prezza soprattutto il filo strate
gico che porta in Europa, ma 
insiste anche sull'accenno ( 
ignorato invece dai dirigenti 
della Fiat ) alla necessità del
l'introduzione di una legge 
antl monopolio. 

Tra gli esponenti politici dei 
partiti di governo, ciascuno 
prende del discorso di Ciampi 
quanto conviene e trascura 
naturalmente quanto potreb
be essere imbarazzante. Cosi 
il senatore democristiano Ni
no Andreatta trova che la rela
zione «è molto vicina al di
scorso di investitura di questo 
governo». Mentre repubblica
ni e liberali trovano invece 
particolarmente calzanti le os
servazioni relative alle caren
ze del settore pubblico e dun
que l'implicito primato attri
buito all'economia privata, 

Tra gli economisti, Antonio 
Pedone e Luigi Spaventa si 
soffermano invece sulla ne
cessità di una immediata e in
cisiva operazione di riduzione 
del deficit pubblico, per en
trambi facilitata dalle favore
voli condizioni congiunturali 
dell'economia. 

Anche quest'anno le «considerazioni finali» del go
vernatore della Banca d'Italia Ciampi hanno posto 
l'accento sulle pesanti contraddizioni del sistema 
economico italiano, a partire dal problema del de
bito pubblico che nel 1987 è salito al 90 per cento 
del reddito nazionale, contro una media del 52 per 
cento nel resto della Cee. Ciampi ha detto: ora ci 
vogliono regole e un vero governo dell'econmia. 

MARCELLO VILLANI 

• • ROMA. Si può ben dire 
che quest'anno il governatore 
della Banca d'Italia Ciampi 
abbia voluto lanciare al mon
do economico e politico un 
preoccupato appello contro 
la deregolamentatone sel
vaggia che minaccia l'avveni
re delle economie occidenta
li. Ci vogliono regole, ha detto 
in pratica Ciampi, a livello na
zionale, europeo e mondiale, 
perché «deregolamentazione 
non deve equivalere al venir 
meno dei punti di riferimento, 
alla rinuncia a ogni regola», 
anche se rifiutare gli eccessi, 
per il governatore, «non deve 
significare ntorno, rivincita 
dei vincoli e dei controlli». Il 
fatto è che proprio il crollo di 
Wall Street dell'autunno scor
so dimostra che non è possibi
le affidare semplicemente al 
mercato la stabilità economi
ca, la crescita e la tutela del 
risparmio. Ci vogliono regole 
dunque. La stessa costruzione 
del mercato unico europeo è 
segnata da squilibri, ha ricor
dato Ciampi: basti pensare al 
fatto che l'Italia, pur dando 
prova di dinamismo e capaci
tà di iniziativa «resta segnata 
da irrisolti divari regionali, ele
vata disoccupazione, insuffi
cienza delle infrastrutture e 
dei servizi, ampio disavanzo 
pubblico», insomma convivo
no due Italie, una avanzata e 
una arretrata, ha detto il go
vernatore. La critica, anche se 
indiretta per la natura dell'isti
tuzione da lui rappresentata, 
ai governi di questi anni non 
poteva dunque essere più net
ta. 

Dicevamo che questa ri
chiesta di «governo dell'eco
nomia» Ciampi la rivolge un 
po' a tutti: a livello europeo 

quando dice che «quale mo
mento istituzionale nel com
pimento del disegno di inte
grazione europea si pone la 
formazione di un centro deci
sionale unico, con la creazio
ne di una banca centrale eu
ropea», ma già oggi, dato che 
vi sono resistenze, Qn partico
lare tedesche) all'istituzione 
di una banca centrale comu
nitaria, sarebbe possibile, se
condo il governatore, che «i 
compiti e le responsabilità dei 
Comitato dei governatori Cee 
possano essere rafforzati nella 
formulazione degli indirizzi 
monetari congiunti, nel coor
dinamento delle politiche di 
cambio verso aree terze e po
trebbero estendersi all'attiva
zione e alla gestione del pro
posto meccanismo di rifinan
ziamento, volto a compensare 
movimenti destabilizzanti dei 
capitali». 

E la rivolge a) governo ita
liano. E qui cominciano le do
lenti note perché ieri Ciampi 
ha elencato impietosamente 
tutti i punti deboli del sistema 
economico e sociale italiano 
che gettano un'ombra sulla 
capacità del nostro paese di 
sfruttare appieno l'occasione 
offerta da] mercato unico eu
ropeo. È un atto d'accusa 
contro la faciloneria se non 
l'irresponsabilità con le quali 
le forze di governo stanno 
presentando al paese l'appun
tamento del 1992. Questi punti 
deboli si chiamano: surriscal
damento della domanda in
terna che viene tirata dall'au
mento del reddito disponibile 
e dalla ricchezza finanziaria e • 
ora anche dalla crescita degli 
investimenti, quest'ultimo fat
to positivo, ma questi fenome-

Azeglio Ciampi mentre iegge ia relazione aii'assembiea tieiia Banca d!jiaiia ieri 

ni tutti insieme possono pre
giudicare «l'obiettivo del pa
reggio della bilancia corrente, 
che assume rilievo ancora 
maggiore nella fase di libera
lizzazione e integrazione dei 
mercati finanziari». Contem
poraneamente si deteriora il 
saldo con l'estero, in termini 
reali: il volume delle importa
zioni di beni e servizi è cre
sciuto del 10 per cento, quello 
delle esportazioni del 3,6 per 
cento. E non si può dire che i 
lavoratori non abbiano fatto la 
loro parte nell'operazione di 
rilancio dell'industria manifat
turiera italiana, se è vero che, 
come ha ricordato il governa
tore, «la dinamica delle retn-
buzioni non è stata tale da 
provocare spinte dei costi, da
to il forte aumento della pro
duttività: questa è cresciuta 
del 6 per cento, contenendo 
nel)' 1,8 per cento l'ascesa del 
costo del lavoro per unità di 
prodotto», Ma sta di fatto che 
nel primo trimestre di que
st'anno le importazioni sono 
cresciute del 9,4 percento, un 

tasso pari a quasi tre volte 
quello delle esportazioni e la 
bilancia commerciale ha ac
cusato un passivo di 6500 mi
liardi, più della metà dì quello 
registrato nell'intero 1987. 

Al contrario, dice Ciampi, 
l'unificazione economica e fi
nanziaria europea «rende più 
stringente per la politica mo
netaria l'impegno rivolto all'e
quilibrio estemo, chiamando
la ad assicurare coerenza tra 
movimenti di capitali e stabili
tà del cambio. Tenderanno 
inevitabilmente a ridursi gli 
spazi che, più volte in passato, 
hanno consentito al governo 
della moneta di conciliare, 
pur con costi non trascurabili, 
obiettivi entrati In conflitto: 
equilibrio interno ed estemo, 
stabilità e crescita, Ricadrà in 
maggior misura sulle politiche 
di bilancio e dei redditi il 
compito di prevenire le spinte 
dei costi, dì liberare le risorse 
necessarie agli investimenti e 
alle esportazioni». Dice in
somma Ciampi ai governo: 
ora tocca a voi governare l'e

conomia, fare delle scelte In 
termini di politiche dei redditi, 
di consumi e di investimenti. 
Tocca a voi rischiare, anche 
se dovrete pagarne il prezzo 
in termini di consenso. Il fatto 
è che proprio l'unificazione 
del mercato europeo richiede 
ora quelle scelte che sino ad 
oggi sono state rinviate per 
non disturbare il manovratore 
o per non perdere consenso 
elettorale. 

Ciampi non ha ovviamente 
dimenticato di ncordare, fra i 
punti deboli, la pubblica am
ministrazione e l'enorme pro
blema del debito: ha parlato 
di «punti di fragilità sistemica 
irrisolti che insidiano la stabili
tà, reale e finanziaria, della 
nostra economia», anzitutto 
nel settore pubblico e nel ter
ziario e ha citato un dato: fra il 
1930 e il 1986, a fronte di un 
incremento del 13 per cento 
nel Ségno Unito, nella Germa
nia fétte-ale e In Francia, in 
Italia il prodotto per addetto 
nei servizi destinabili alta ven
dita è sceso del 4 per cento. 

«Senza scelte 
il deficit 
ci soffocherà» 

ANGELO MELONI 

Wa ROMA. Il piano di risana
mento del governo? .Muove 
da una diagnosi valida.. Ma, 
attenzione: «Vanno intrapresi 
con urgenza gli interventi di 
settore nei quali il piano deve 
ricercare la sua concretezza. 
Senza una decisa Inversione 
di tendenza nelle pubbliche fi
nanze non ci sono le condi
zioni per stare nell'Europa co-
mumtana In effettiva parità.. 
Sono passaggi delle conside
razioni del governatore della 
Banca d'Italia. Per la precisio
ne sono alcuni dei pochissimi 
e •tiepidi» apprezzamenti che 
Carlo Azeglio Ciampi ha dedi
calo all'annunciato piano di 
nentro quadriennale del mini
stro del Tesoro. E questo, do
po il piccolo giallo degli ultini 
giorni sulla «corsa affannosa* 
di Amato per far precedere le 
proposte del governo alle 
considerazioni del governato
re (vinta da quest'ultimo, an
che se per poche ore), è già 
un segnale. 

Accanto agli apprezzamen
ti. poi, la lunga lista di preoc
cupazioni per l'economia, per 
i provvedimenti ancora non 
presi o per quelli presi soio 
parzialmente, per il ritardo 
storico della Pubblica ammi
nistrazione ed i suoi sprechi, 
per l'avvio di una politica di 
risanamento dei conti pubbli
ci che almeno nella sua prima 
fase non sembra porre anche 
le basi per lo sviluppo. Insom
ma, formalmente è un «si. al 
governo, nella sostanza una 
forte critica. E come altro si 
potrebbero leggere i richiami 
alla «necessità ai un governo 
dell'economia, di fronte ai ri
schi futuri (l'entrata in Europa, 
il galoppo della domanda in
terna, le difficoltà alla stabilità 
dei tassi, ecc.) se non come la 
segnalazione che questa gui
da per ora non c'è? 

Al centro di tutte le preoc
cupazioni il debito pubblico, 
quei conti in rosso dello Stato 
che hanno raggiunto il 90% 
del reddito nazionale e che -
dice Ciampi - «rende sempre 
più arduo il governo della mo
neta., mentre gira sempre più 
vorticosamente la spirale per
versa della rincorsa della fi
nanza pubblica ai risparmiato
ri che genera altro deficit, che 
a sua volta aumenta il fabbiso
gno, eccetera. , 

Pencoli accresciuti (e que
sto dato suoria a parziale 
smentita delle voci tranquilliz
zanti nella maggioranza) da 
una «inflazione strisciante che 

non siamo ancora stati In gra
do di sradicale, e dal «buco 
nero, della pubblica ammini
strazione al quale corrisponde 
una spesa pubblica fuori da 
ogni controllo. A questi ultimi 
due temi Ciampi ha dedicato 
richiami continui fino a defi
nirli «problemi di rilevanza 
istituzionale»: gli sprechi e le 
inefficienze dell'apparato ait
iate - dice II governatore -
•costituiscono ormai (I princi
pale impedimento allo svilup
po dell'economia Italiana Ce 
in questo II giudizio concordi 
con quelli degli Industriili. 
ndr), non c'è stato alcun 
avanzamento delle norme 
che regolano il settore, l'ap
piattimento retributivo ha af
fievolito Il legame tra remune
razione percepita e lavoro 
svolto.. E, comunque, atten
zione: ogni «cedimento sala
riale. nel settore pubblico -
conclude - rappresenterebbe 
una ulteriore spinta all'infla
zione. Suggerimento, que
st'ultimo, che sembra essere 
stato accolto dal ministro del 
Tesoro «In tempo reale», ma 
l'allarme (toma la considera
zione precedente) è anche un 
altro richiamo a governare l'e
conomia. 

I riflessi di questo vuoto po
trebbero vedersi subito, sin 
dai primi passi del Piano di 
Amato. Ciampi avverte Infatti 
che la manovra per ridurre il 
deficit di 7000 miliardi nell'M 
non appare sufficiente a «con
tribuire al contenimento della 
domanda Interna», che consi
dera uno dei pericoli maggio
ri. Ma soprattutto la prova del 
fuoco sarà il raccordo stretta 
tra queste «misure anticon
giunturali» e l'avvio contem
poraneo di una «azione pro
gressiva di risanamento». 
Questo, afferma Ciampi, «4 
implicito nel piano., per ag
giungere poche righe dopo 
che solo «potendosi avvalere 

Elenemente di strumenti basi
ni come una politica di bilan

cio ed una dei redditi» l'Italia 
potrà affacciarsi tranquilla
mente all'Europa. È un altro 
appello a guidare l'economia, 
anche perche - avverte - la 
politica monetaria (quindi la 
Banca d'Italia) non potrà più 
venire In soccorso del gover
no come negli utllmi mesi: '«I 
nostri sforzi dovranno In gran 
parte essere rivolti a mantené
re l'equilibrio esterno»: a De 
Mita il compito di «liberare, le 
risorse necessarie agli investi
menti ed alle esportazioni»,,, 

1. DI Gramsci/su Gramsci 
Gramsci, Scritti politici 
Gramsci, La formazione dell'uomo 
Gramsci, Per la verità 
Bucl-Glucksmann, Gramsci e lo Stato 
Paggi, Le strategie del potere in 

Gramsci 
Cerroni, Lessico gramsciano 
Togliatti, Antonio Gramsci 
Autori vari, Letture di Gramsci 
'— Nuove lettere di Antonio Gramsci 

Prezzo speciale campagna 

2. I classici del marxismo 
Marx-Engels, Manifesto del partito 

comunista 
Marx-Engels, La sacra famiglia 
Marx, La questione ebraica 
Marx, La miseria della filosofia 
Lenin, L'estremismo malattia infantile 

del comunismo 
Lenin, Che fare? 
Gramsci, // Vaticano e l'Italia 
Gramsci, Letteratura e vita nazionale 

Prezzo speciale campagna 

3. Se scoppia la pace 
Battistelli, Armi e armamenti 
Ferrari, Le guerre stellari 
Commoner, Se scoppia la bomba 
Kennan, Possiamo coesistere? 
Calder, Le guerre possibili 
Fiaschi, Scienza e guerra 

Prezzo speciale campagna 

L. 
L 
L. 
L. 

L. 
L 
L. 
L. 
L. 

L. 
L 

30.000 
20.000 
10.000 
10.000 

30.000 
5.000 
6.000 

22.000 
5.000 

138.000 
90.000 

CAMPAGNA PER LA 
LETTURA 1988 

L. 
L 
L. 
L. 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

8.000 
12.000 
13.000 
11.000 

10.000 
12.000 
10.000 
18.000 

94.000 
65.000 

4. Società e politica 
D'Alessio, Morire di leva 
Violante, La mafia dell'eroina 
De Lutlls, Storia dei servizi segreti in 

Italia 
— La strage. L'atto d'accusa dei 

giudici di Bologna 
— Mafia. L'atto d'accusa dei giudici 

di Palermo 
— Sindona. Gli atti d'accusa dei 

giudici di Milano 

Prezzo speciale campagna 

5. L'uomo e l'ambiente 
Bongarzoni, La donna: corpo, mente, 

funzioni 
Bert-Quadrino, Guadagnarsi la salute 
Autori vari, Le mura e gli archi 
Mazzotti, Istruzioni per la vecchiaia 
Conti, Questo pianeta 

Prezzo speciale campagna 

L. 14.000 

L. 16.500 

L. 16.500 

L 20.000 

L. 20.000 

L. 18.000 
L. 105.000 
L. 75.000 

10.000 
10.000 
12.000 
15.000 
16.000 

L. 63.000 
L. 48.000 

7. Le raccolte fantastiche 
Asimov (a cura di), Delitti di Natale 
Asimov (a cura di), Hallucmation 

Orbit. La psicologia nella 
fantascienza 

Asimov (a cura di), Nove vite. La 
biologia nella fantascienza 

Asimov (a cura di), La notte di 
Halloween 

Prezzo speciale campagna 

8. Dibattiti d'oggi 
Bucharin, Le We della rivoluzione 

1925-1936 L. 
Day, Trockij e Stalin L. 
Medvedev, Gli ultimi anni di Bucharin L. 
Togliatti, La formazione del gruppo 

dirigente del Pei L. 

18.000 

L. 

L. 

L. 
L. 
L. 

20.000 

20.000 

16.000 
74.000 
50.000 

10. Fiabe tradizionali cinesi e russe 
riccamente illustrato 

L'Uccello di fuoco 
Sorellina e Fratellino. L'oca bianca 
Dobrynja Nlkitió e Alééa Popovió 
ll'jà di Murom 
La sposa chiocciola ' 
L'isola celeste" 
Storia della bella Hongyu' 
' le fiabe cinesi rilegate hanno il testo a 
fronte in inglese 

Prezzo speciale campagna 

11. I leaders del Pei nelle monografie di 
Critica Marxista 

Oltre Gramsci, con Gramsci L. 18,000 
Togliatti nella storia d'Italia L. 18.000 
Gli anni di Berlinguer L. 18.000 

L. 54.000 
L. 35.000 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

L. 
L. 

5.000 
5.000 
7.000 
7.000 

16.500 
16.000 
16.000 

72.500 
50.000 

Prezzo speciale campagna 

10.000 
12.000 
12.000 

18.000 

10.000 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

10.000 
12.000 
10.000 
12.000 
15.000 
69.000 
50.000 

6. L'opera di Anton Cechov (edizione 
rilegata • 8 volumi) 

Il fiammifero svedese e altri racconti L. 
NinoCka e altri racconti L. 
// passeggero di prima classe e altri 

racconti L. 
Kaétanka e altri racconti L. 
Crisi di nervi e altri racconti L. 
Il duello e altri racconti L. 
La mia vita e altri racconti L. 
La signora col cagnolino e 

altri racconti 

20.000 
20.000 

20.000 
20.000 
20.000 
20.000 
20.000 

Prezzo speciale campagna 

L. 20.000 

L. 160.000 
L. 90.000 

Prezzo speciale campagna 

9. Padri e figli 
Autori vari, Guida del genitore 
Mancina, La famiglia 
Bini, // mestiere di genitore 
Conti, Sesso ed educazione 
Della Torre, G/( errori dei genitori 
Vygotskij, Lo sviluppo psichico del 

bambino 
Wallon, Le origini del carattere nel 

bambino 

Prezzo speciale campagna 

52.000 
40 000 

16.000 
10.000 
10.000 
5.000 
5.000 

8.500 

8 000 

62.500 
45.000 

Indicare nell'apposita casella il pacco (o i pacchi) 
desideralo, compilare la cedola in stampatello e 
spedire a 
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